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La Juve fa il «bunker» Il Milan fa... cilecca Gigi Riva fa i goal 
La Juve per la 
prima volta ha 
rinunciato quasi 
c o m p l e t a m e n t e 
al suo gioco 
spettacolare per 
fare solo un In­
superabile e bun­
k e r » a San Si­
ro. Cosi ha bloc­
cato l'Inter, ha 
rafforxato II suo 
primato in clas­
sifica (ma ha 
anche ucciso una 
partita che si 
sperava bella ed 
e m o z i o n a n t e ) . 
Nella foto ap­
punto un partico­
lare del « bun­
k e r » : 4 juventi­
ni attorno a Bo-
nlnsegna 

Anche il Milan 
a Torino ha ba­
dato soprattutto 
a non perdere. 
Però in contro­
piede ha avuto 
anche - qualche 
ottima occasione 
per andare In 
vantaggio ( e d 
avvicinarsi cosi 
a l l a Juventus) 
ma II suo attac­
co ha fatto elice­
rà: segnatamen­
te Prati che ve­
diamo nella foto 
sbagliare un goal I | 
quasi fatto l £ 

Mentre Juve, In 
ter, Milan e To 
rino segnavano 
Il passo, Fioren 
lina e Cagliar 
vincendo a Man 
tova e Varese si 
facevano ancori 
più sotto alle prl 
me. Bravi i v i» 
la e ottimi an 
che I sardi chi 
s t a n n o condu 
cendo un bell'in 
seguimento gra­
zie a Riva chi 
a suon di goa! 
è piombato ir 
vetta alla classi 
fica dei canno 
nieri affiancan­
do Bettega • Bi 
gon a quota ( 

Dopo aver pareggiato a S. Siro 8 bianconeri sono attesi da un nuovo difficile test 

...e domenica Cagliari-Juve ! 
Secondo il parere dei tecnici | 

m 

Il bilancio degli incidenti 

San Siro: 3 arrestati 
30 feriti, 16 fermati 

I l portiere dell'Inter Bordon lacrima per effetto dei gas lan­
ciati all'esterno dello stadio e portati dal vento fino sul campo 

MILANO, 3 
Sono leggermente migliorate 

le condizioni di Gregorio Rìe-
ciari di 16 anni, di Milano, e 
del muratore Michele Infante 
di 33, di Arcadia (Foggia) ma 
abitante a Cesano Maderno, ri­
masti feriti ieri nel corso degli 
incidenti avvenuti all'esterno 
dello stadio di San Siro «mando 
stava per cominciare la partita 
In ter-Juventus, 

Entrambi sono ancora rico­
verati ncll' ospedale milanese 
San Carlo: Michele Infante, che 
ha sabito la frattura di una ti­
bia, è stato giudicato guaribile 
in una quarantina di giorni 
mentre per Gregorio Ricciari. 
che ha avuto una duplice frat­
tura di un avambraccio, la pro­
gnosi è di 30 giorni. Numerose 
altre persone ed un decina di 
carabinieri • agenti di polizia. 
sono stati medicati e subito 
dopo dimessi: le loro condizio­

ni non destano alcuna preoccu­
pazione. Tutti infatti, secondo 
quanto è stato reso noto, han­
no subito contusioni giudicate 
guaribili in sette-dieci giorni. 

La polizia invieri quanto pri­
ma un dettagliato rapporto sul­
l'accaduto alla magistratura se­
gnalando anche i nomi delle 
sedici persone fermate, condot­
te in questura e rilasciata su­
bito dopo l'identificazione. Tut­
te saranno denunciate, secondo 
quanto si è appreso, per «radu­
nata sediziosa » mentre Luigi di 
Prada di 23 anni, Vincenzo 
Scherma di 34 e Fausto Carbo-
nelli di 26 — il primo coma­
sco e gli altri milanesi — ar­
restati nel corso degli incidenti, 
sono ancora nel carcera mila­
nese di San Vittore perchè ac­
cusati di resistenza a oltraggio 
a pubblico ufficiale. I l bilancio 
quindi e stato di 30 feriti, tra 
arrestati a 16 fermati. 

L'Inter si gioca venerdì a Vicenza le residue speranze di tornare tra le prime 
Il generoso ed entusiasmante inseguimento di Fiorentina e Cagliari (12 punti 
nelle ultime otto partite) - Il Bologna (senza Edmondo Fabbri) torna a vincere 

I 

i Nello Coppa Europa 
favorite 

Germania e URSS 

Si, è proprio vero che le 
feste non si addicono al col-
ciò: ed è giusto che il cam­
pionato si fermi a Capodanno 
e Natale, come hanno richie­
sto i calciatori tramite il loro 
sindacato. Non solo perché i 
calciatori sono uomini come 
tutti gli altri (e non robot 
come vorrebbero le società), 
e hanno diritto quindi a ripo­
sare durante le feste e a sta­
re con le famiglie: ma anche 
perché se si vuole giocare a 
dispetto di tutti, si va incon­
tro a spettacoli noiosi, depri­
menti, si «rubano» pratica­
mente i soldi agli spettatori 
paganti (si pensi ai 197 mi­
lioni di San Siro). 

Così a Capodanno si è avu­
to il abi$» di Natale: cioè: 
pochi goal (13) poche emozio­
ni, nessuna novità in classi­
fica per lo meno per guanto 
riguarda le primissime posi­
zioni. Infatti le due super 
partite della giornata, vale a 
dire Inter-Juve e Torino-Mi-
lan si sono chiuse ambedue 
a reti inviolate, con ovvio 
vantaggio per le due prime 
classificate (appunto Juve e 
Milan) che hanno migliora­
to la loro posizione in media 
inglese. 

E con ovvio svantaggio per 
l'Inter che ha cozzato inva­
no contro la difesa juventino 
super rinforzata per l'occasio­
ne e trasformata in vero e 

proprio bunker: neanche lo 
spostamento in avanti di Maz­
zola ha dato infatti maggio­
re incisività all'attacco nero 
azzurro che continua ad ac­
cusare l'assenza di Jair (e le 
conseguenze delle perduranti 
polemiche tra Corso e Maz­
zola). 

Ora l'Inter è attesa alla pro­
va del nove sul campo del 
Vicenza nel recupero dell'Epi­
fania; fallisse anche li, le sue 
azioni nella borsa scudetto 
scenderebbero paurosamente, 
in misura diametralmente in­
versa al balzo delle azioni 
juventine. Perché a prescin­
dere dall'effetto pratico del 
pareggio ottenuto a San Siro, 
a prescindere dal colpo di 
grazia inferto con il suo bun­
ker alla possibilità di una bel­
la partita, della Juve oltre la 
solidità difensiva ha impres­
sionato sopratutto la prova di 
carattere offerta dai suoi ba­
by, te sue possibilità di adat­
tarsi anche a temi tattici e a-
climi infuocati che non sem­
bravano congeniali al suo ca­
rattere ed al suo gioco. 

Sotto questo profilo la Juve 
ha fatto di più e di meglio 
del Milan che invece ha gio­
cato di parecchi gradini sot­
to il suo standard normale: 
sparito Rivera come era pre­
vedibile dato il clima infuo­
cato non adatto al carattere 
del golden boy, la squadra 

Si stabilizzerà sul miliardo? 

Montepremi record 
al «Foto»: 994 milioni! 

Nel 1971 sono stati vinti al 
e Totocalcio a 31 miliardi 350 mi­
lioni, con un aumento di oltre 4 
miliardi a mezzo rispetto al 10, 
anno in cui la cifre vinte assom­
marono a 26 miliardi 735 mi­
lioni. 

In particolare, nel 1971, la gio­
cate sono state cosi distribuite: 
308 milioni 191 mila giocate dop­
pie, pari al 34,72 per cento del 
totale delle colonna giocate; 340 
milioni 436 mila giocata ottuple, 
pari al 37,86 per canto e 250 mi­
lioni 640 mila sistemi giocati, pa­
ri al 27,87 per cento. Questi 
dati sono stati esposti dal diret­
tore del servizi Totocalcio del 
CONI, comm. Aldo Rabaglietti, a 
commento dell'andamento delle gio­
cate nel corso dal 1971. 

e Questi dati dimostrano — ha 
rilevato il comm. Rabaglietti — che 
nel corso dall'anno, nonostante 
l'aumento della giocata singola av­
venuta nei gennaio, portata da 75 
a 100 lira, è stato raggiunto lo 
obiettivo che si intendedeva rag­
giungere, cioè cercare di far dimi­
nuirà i sistemi molto grandi al 
fine di evitare speculazioni, dare 
maggiori possibilità di vincita ad 
un numero più alto di giocatori ». 

e Questo obiettivo — ha prose­
guito Rabaglietti — e stato anche 

possibile perchè II "plafond" del 
monta-premi è aumentato, ed or­
mai pensiamo che resterà fisso sul 
miliardo per tutta la stagione. An­
che se non possiamo fare della 
previsioni, perchè il gioco del cal­
do e è In grembo a Giove », sa 
non vi sarà una squadra che si 
stacchete presto in classifica, sa il 
tempo si manterrà al bello e per­
metterà il regolare svolgimento del­
la partita, nel 7 2 è possibile pre­
vedere un aumento del numero dei 
vincitori ed una più approfondita 
diffusione in tutto il territorio na­
zionale del gioco, soprattutto — 
coma lo dimostrano le statistiche — 
della giocata doppie ed ottuple, 
cosa questa, che contribuirà a ren­
dere sempre più difficile la vita agli 
speculatori ». 

Sempre nel corso dell'anno do­
vrebbe avere inizio la meccaniz­
zazione dei servizi di spoglio della 
schedina, che permetterà di sape­
re già nel primo pomeriggio il mon­
te-premi, il numero di giocata a 
quello dei vincitori. 

In merito al monta-premi record, 
raggiunto nella giornata di ieri 
quasi 994 milioni di lire 11 diret­
tore dei servizi Totocalcio ha sot­
tolineato che già nel 1971 era 
stato superato per sei volte II li­
vello dei 900 milioni. 

rossonera è riuscita comun­
que a conquistarsi qualche oc­
casione che però è stata sciu­
pata banalmente sopratutto 
da quel Pierino Prati che un 
tempo era noto proprio per 
il suo opportunismo e la sua 
scelta di tempo. Con Prati in 
anno no è ovvio che le chan-
ches del Milan siano destinate 
a diminuire se la situazione 
non muta. 

Fermi Bonìnsegna, Bettega, 
Prati, Anastasi, Bigon, ovvero 
tutti i maggiori cannonieri, 
continua invece a segnare Ri­
va che non conosce né Natale 
né Capodanno: e grazie ap­
punto ai goal di Riva (e di 
Domenghini) il Cagliari ha 
bruciato a Varese un'altra 
tappa della sua marcia di av­
vicinamento alle « grandi ». 
Si tratta di un vero e proprio 
inseguimento generoso ed en­
tusiasmante che culminerà do­
menica nell'atteso big match 
con la Juventus: al Sant'Elia 
si vedrà infatti se i sardi pos­
sono ancora lottare per i pri­
mi posti ed al .tempo stesso 
si avrà un nuòvo, probante 
collaudo della difesa bianco­
nera. 

Come a Cagliari anche la 
Fiorentina marcia a gonfie 
vele (12 punti rielle ultime 
8 giornate; esattamente come 
il Cagliari) sulla scia delle 
grandi: anzi i viola hanno un 
punto in più dei sardi e si 
trovano attualmente al ter­
zo posto. Un piazzamento in­
sperato, in base a quanto ave­
va fatto la Fiorentina nella 
scorsa stagione: un piazza­
mento dunque che torna tut­
to a merito di Liedholm che 
ha saputo restituire un gioco 
ed un morale atta squadra, 
supplendo per il meglio an­
che alle assenze più gravi (co­
me quella perdurante del li­
bero Ferrante). 

Pure la Roma ha vinto, rag. 
giungendo Torino e Cagliari a 
quota 15: ma ha vìnto con 
tanta fortuna e così poco me­
rito, come già altre volte in 
precedenza, che non Ce da 
entusiasmarsi affatto per la 
squadra giattorossa. E" vero 
che se vince di fortuna quan­
do è incompleta e fuori for­
ma, potrebbe strabiliare una 
volta che sarà al completo ed 
in forma; ma per la nota re­
gola detta giustizia compensa­
tiva invece Ce il pericolo che 
accada piuttosto l'opposto. 
Insomma vorremmo sbagliar­
ci ma l'attuale posizione del­
la Roma oltre che poco meri­
tata e senz'altro contingente 
e poco duratura. - -

Concludiamo come al solito 
con una occhiata alla coda 
della classifica, ove fermo co­
me sempre il Varese, fanali­
no di coda a quota 4 e fermo 
anche U Catanzaro al penulti­
mo posto a quota 6, si è re­
gistrata per il resto qualche 
novità: così il Mantova bat­
tuto in casa dai viola è ri­
masto mi terzultimo posto a 
quota 7, staccato dal Verona 
(che ha impattato con il Na­
poli), dal Vicenza (che ha 
pareggiato a Brescia) e dal 
Bologna, (tutu a quota 8) 

tornato finalmente alla vitto­
ria per merito di una dop­
pietta di Salvotdi nonché del­
l'abile lavoro di appoggio di 
Landini. 

Da sottolineare che per l'oc­
casione sulla panchina del Bo­
logna non c'era Fabbri mala­
to ma l'allenatore in seconda 
Fantini: una semplice coinci­
denza, o la conferma che il 
Bologna ha bisogno di una 
«scopa nuotai) come suol 
dirsi, per tornare ad un li­
vello accettabile di rendi­
mento? 

In attesa di maggiori indi­
cazioni ci limitiamo a sotto­
lineare i progressi della squa­
dra rossoblu, che delle attua­
li ultime è quella che ha i 
maggiori mezzi per sottrarsi 
alle sabbie mòbili della bas­
sa classifica. Ciò vuol dire che 
oltre a Varese e Catanzaro 
sono Mantova Verona e Vi­
cenza le squadre che sulla 
carta continuano ad apparire 
come le maggiori candidate 
a lottare sino all'ultimo per 
la salvezza. 

r. f. 

Ardizzone nei 3000 

secondo a S. Paolo 
SAN PAOLO, 2 

L'italiano Giuseppe Ardiz­
zone si è piazzato al secondo 
posto nei 3000 metri nel cor­
so di una riunione di atletica 
svoltasi a San Paolo. La gara 
è stata vinta dal campione 
europeo dei 5000 e 10.000 me­
tri, il finlandese Juha Vaatai-
nen in 8'19"6. Il tempo di 
Ardizzone, che ha preceduto 
il francese Borowski (8*27"00), 
Il messicano Miranda (8'31"4) 
e il belga Lismont (8*31"4), è 
stato di 8'22"8. 

Nelle altre gare in program­
ma, il colombiano Victor Mo­
ra si è affermato nei 10.000 
metri con 30'59"6, il cileno 
Edmundo Bravo nei 5000 con 
14'47"6 e 11 belga Puttemans 
I 1.500 con 3*53"3. 

MOSCA, 3. 
L'Italia, detentrice del ti­

tolo europeo di calcio, non 
sembra avere molte possi­
bilità di ripetere l'exploit di 
quattro anni fa e confer­
marsi migliore squadra del 
continente. Questo almeno il 
parere di alcuni degli alle­
natori delle otto squadre 
qualificate per i quarti di 
Anale dell' attuale edizione 
del campionato europeo, In­
tervistati dal massimo quo­
tidiano sportivo dell'URSS. 
• Sovletski Sporta. 

Del sette allenatori inter­
rogati (Il tecnico sovietico, 
infatti, non è stato interpel 
lato), tre (l'Inglese Alf Ranv 
sey, l'ungherese Rudolf II 
lovski e il tedesco occiden­
tale Helmut Schoen) non 
hanno voluto fare pronosti­
ci sulla possibile vincitrice 
del titolo 1972, gli altri quat­
tro, invece, hanno indicato 
nella Germania occidentale 
una possibile finalista. 

Due soltanto di questi ul­
timi, Y italiano Ferruccio 
Valcareggi e il belga Ray­
mond Gutals, hanno esteso 
Il pronostico alla squadra 
azzurra. In particolare Gu­
tals ha dichiarato di preve­
dere una finalissima ' tra 

Germania occidentale e Ita­
lia mentre Valcareggi ha in­
dicato che l'Inghilterra sarà 
senza dubbio una delle due 
finaliste e che la seconda 
uscirà dalla terna Italia, 
Unione Sovietica, Germania. 

Secondo Angel Niculescu, 
allenatore della nazionale 
rumena, le tre squadre che 
hanno le maggiori probabi­
lità di aggiudicarsi II titolo 
sono, nell'ordine, URSS, Ger­
mania e Jugoslavia. 

L'inglese Ramsey si è li­
mitato a dichiarare cho 
e ognuna delle otto squadre 
ancora in lizza potrebbe di­
sputare la finalissima >. 
L'ungherese lllovski si è ri­
servato di esprimere un pa 
rere dopo il 12 gennaio, do­
po cioè che verranno sor­
teggiati gli accoppiamenti 
dei quarti difinale. Il tede­
sco Schoen, da parte sua, 
ha detto: « E' necessario es­
sere un ' profeta per prono­
sticare la squadra vincitri­
ce del campionato europeo >. 

In definitiva, per quattro 
allenatori che hanno fornito 
un pronostico, alla Germa­
nia sono andati quattro vo­
t i , all'URSS e all'Inghilter­
ra tre, a Jugoslavia e Ita­
lia due ciascuno. 

Ternana, Lazio e Taranto: cautela più che giustificata 

Ferme le tre «big» della B 
SI riporta sotto il Palermo 

Ispirandosi agli stessi cri­
teri di cautela, la Ternana e 
la Lazio si sono accontenta­
te del pareggio esterno e han­
no portato a casa quel pun­
to che lascia pressoché im­
mutata la situazione in testa 
alla classifica, giacché anche 
il Taranto ha pareggiato (in 
casa del Foggia). L'unico ele­
mento nuovo è costituito dal 
reinserimento del Palermo al 
terzo posto a fianco del Ta­
ranto. Dunque, Ternana a 22 
punti, Lazio a 20, Palermo e 
Taranto a 19. 

Maestrelli aveva annunzia­
to che avrebbe impostato la 
partita su un metro di pru­
denza e lo ha fatto. Ancora 
una volta, ne siamo certi, 
qualcuno storcerà la bocca 
per questo nuovo pareggio 
della Lazio. Ma noi conti­
nuiamo ad ammonire che in 
serie B un punto fuori casa 
(e sovente anche in casa) 
vuole dire tanto. Questo è un 
campionato di resistenza: lo 
vince chi alla lunga, ha mo-

In Italia Panatta e Barazzutti gli eredi più promettenti di Pietrangeli 

Rosewall a 38 anni il miglior tennista del '71 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 
Stan Smith, John Newcom-

be, Ken Rosewall, Rod La-
ver: è il poker d'assi della 
•tagione tennistica 1971. Lo 
americano è stato, a nostro 
avviso, il migliore di tutti. 
Per il suo secondo posto a 
Wimbledon, ove fu battuto da 
quel Newcombe che parreb­
be avviato a sostituire come 
numero 1 di sempre il gran­
de «big» Bill Tilden, se le 
stagioni agonistiche odierne 
non fossero cosi micidiali, co­
si ricche cioè di competizioni 
da rendere impossibile una 
continuità di rendimento nel­
l'arce dei 12 mesi. E per la 
vittoria a Forest Hill nei cam­
pionati Internazionali USA, 
nonché per le splendide pro­
ve in Coppa Davis. Ken Ro­
sewall, ha cavato dal suo re­
pertorio forse impareggiabile 
il meglio dell'arte tennistica 
« dai suoi 38 anni quel che 
ai tenere si richiede ad atle­

ti assai più giovani: passerà 
molto tempo prima che qual­
cuno riesca a fare quel che il 
piccolo maestro ha fatto con 
le sue quasi 40 primavere. 

Di Laver, il miliardario del­
la racchetta, si è detto U di­
cibile. La sua leggenda si mi­
sura in dollari e in rovesci. 
in contratti favolosi e in vo-
lees. E* da dire, tuttavia, che 
questi campioni non sono an­
cora riusciti a svincolarsi dal­
le immagini di sportivi d'elite 
connaturate al tennis. • 

Il poker è, comunque, di 
prim'ordine — e chi non si 
giocherebbe la casa con quat­
tro assi in mano? — ; e po­
trebbe addirittura essere una 
scala reale con l'aggiunta del 
grande Jan Kodes, Ferede di 
Jarslav Drobny, o di Iljc Na-
stase lo zingaro tennista. 
- Ce poi il poker di casa no­
stra; assai più modesto natu­
ralmente. E' Infatti, un poker 
di fanti. Raccoglie i nomi di 
Adriano Panatta, da due anni 

e mezzo numero 1 azzurro, di 
Nicola Pietrangeli, numero 1 
quasi da sempre prima che 
Adriano — due anni fa a Bo­
logna — gli togliesse lo scet­
tro, di Ezio Di Matteo, nu­
mero 3, e di Corrado Baruz-
zutti, numero 1 delle speranze. 

Vediamoli, questi italiani. 
Ognuno di essi solista di un 
violino che esige muscoli e 
cervello e perfino la nostal­
gia di essere diversi da quel 
che si vorrebbe essere. Ma 
d'altronde questa è la vita, 
non solo il tennis. Però, so­
listi con «juicio», per servir­
si dell'*addante Fedro» man­
zoniano: Nicola Pietrangeli, 
infatti, sangue italico-tunisino 
genio e sregolatezza, il Kean 
del court tennistico, non è 
stato soltanto il profeta di sé 
stesso; è stato il padre del 
Panatta orfano di federazio­
ne, o meglio figliastro di un 
Slrola, in tutt'altre faccende 
affaccendato che quelle stret­
tamente legato alla condizio­
na dal TWITÌII aaauxro. f l i r t 

ta ha davvero trovato un pa­
dre. 

E Nicola, uomo appena ap­
pena nella maturità per la vi­
ta ma già anzianotto per lo 
sport, ha trovato un figlio 
d'arte cui affinare il mestiere. 

Adriano ha avuto due < ma­
gic moments»; a Milano nel 
« Bonfiglio » ove sconfisse quel 
Jiri Hrebec boemo figlio d'ar­
te del dio Drobny, e fratel­
lo adottivo di Jan Kodes, nu­
mero 1 d'Europa; e ad An­
cona ove — ani. quell'aiuto 
degli arbitri venuto a inqui­
nare una vittoria che sareb­
be - comunque venuta — 
«espresse» forse il «meglio 
di sé» e il «meglio» di Ni­
cola Pietrangeli. 

Ezio Di Matteo merita 
di essere il fante di picche 
nel poker ove Adriano é quel­
lo di denari e Pietrangeli 
quello di cuori (Il cuore — 
Nicola lo sa bene invecchia 
solo quando ha perso tutto 
• la solitudine diventa una 
malattia che consuma). Salo 

merita il suo posto in una ge­
rarchia soggettiva e spesso 
ingiusta poiché «pensata» e 
«studiata» con cifre «am­
morbidite» da valutazioni per­
sonali. E* terzo per le eccel­
lenti prove offerte In prima­
vera all'insegna di uno spiri­
to sbarazzino e di un corag­
gio vivo e splendente. 

Ed eccoci a Corrado Ba­
razzutti, fante di fiori. Corra­
do ha temperamento e genio, 
ha talento e inventiva, senso 
della misura e cervello. Si co­
nosce cioè. Corrado — ha un 
diritto formidabile: deve solo 
migliorare il rovescio e au­
mentare U rao volume mu­
scolare. Se riuscirà In queste 
due — non impossibili — im­
prese, mentiremo parlare di 
questo giovane piemontese 
tenace. Dopo aver vinto In 
primavera a Parigi II torneo 
Juniores dei campionati di 
Francia battendo quel Wae-
boys, inglese duro e mal do­
mo, potente ma semplice di 
gioco a di mvesttfea — qualoo-

sa come Sangster, che il let­
tore certamente ricorda — ha 
appena finito di trionfare nel-
l'« Orange Bowl x a Miami, ve­
ro e proprio campionato mon­
diale dei giovani. D'accordo, 
la Florida d'America è una 
sorta di paradiso terrestre ove 
si fa tennis come un gioco 
sottile e gentile per divertire 
miliardari moderatamente an­
noiati, più che esprimere gli 
assi del futuro. Ma il titolo 
c'è. E Corrado l'ha meritato. 
Ed è maggiore nella misura 
in cui 1 colori azzurri all'este­
ro si sono — dai trionfi di Pie­
trangeli — stinti al punto di 
essere irriconoscibili. 

Due poker, quindi, nel 71 
del tennis. E speranze. E su 
tutte, le speranze grandi e 
piccole che ci vengono a In­
tenerire il cuore, quella che il 
tennis sia con le altre disci-

Jiline lo sport per tutti nel-
'ambito di un utile felice 

« sport servizio sociale ». 
Remo Musumeci 

strato maggiore continuità ed 
equilibrio. 

Dice: ma se non si rischia 
In casa del Modena dove al­
lora? E noi rispondiamo che 
è proprio in casa di queste 
squadre disperate che non si 
deve rischiare più di tanto. 
Sono squadre, queste, che 
giocano imprevedibilmente. 
Lo stesso Modena, del resto, 
lo ha dimostrato, addirittu­
ra impressionando favorevol­
mente e facendo pensare che 
sia in netto miglioramento. 
Ma potrebbe anche darsi, in­
vece, che consapevole dello 
impegnativo confronto che lo 
attendeva, abbia giocato al 
massimo della concentrazio­
ne: il che vuole dire che se la 
Lazio si fosse distratta sareb­
be stata probabilmente mes­
sa in serie difficoltà. 

n discorso da fare sulla 
squadra romana piuttosto è 
un altro. Abbiamo ascoltato 
qualche™ « mormorazione », 
chiamiamola cosi. E allora 
noi diciamo che accanto al 
ritrovato equilibrio tecnico 
dovuto all'inserimento di Me­
schino, - ma soprattutto al 
gran lavoro che svolge Mar­
tini il quale, a sua volta, ha 
ritrovato la convinzione che 
aveva un po' smarrito all'ini­
zio, e grazie anche all'inseri­
mento di Facchin che sta di­
mostrando di essere una spal­
la ideale per Chinaglia, e gra­
zie ancora — e perchè no! — 
al contributo di Abbondan­
za i giocatori della Lazio deb­
bono acquistare la convinzio­
ne delle proprie possibilità. 

Perché ci pare che nella 
Lazio esistono due compor­
tamenti: ci sono quelli che 
forse non sono del tutto con­
sapevoli delle possibilità di 
gioco che la squadra può 
esprimere (e certi tentenna­
menti della difesa, probabil­
mente sono dovuti proprio a 
questo) e ce ne sono altri 
che invece stanno giocando 
con un certo senso di di­
stacco, con una arietta di 
sufficienza che non è tolle­
rabile In una squadra che 
ha come programma un im­
pegno severo: quello del ri­
tomo In serie A. 

Tanto per non fare nomi 
diciamo a Massa: attenzione. 
Più grinta, più convinzione, 
più risolutezza. In una squa­
dra — e specialmente nella 
Lazio attuale — tutti sono 
necessari, nessuno è Indi­
spensabile. 

Il pareggio della Ternana 
ad Arezzo, parola più, paro­
la meno, ripropone quello 

che si è detto per la Lazio: 
meglio un punto che il ri­
schio di perderli entrambi. 
Tanto più che l'Arezzo non 
andava preso sottogamba. Il 
Taranto a Foggia, risponden­
do con Faina alla stoccata di 
Saltata ha dato una ennesi­
ma dimostrazione della vali­
dità del suo gioco. E mantie­
ne pertanto con merito il ter­
zo posto. Si avvicinano, intan­
to, nuove squadre: o meglio, 
alcune resistono, altre tenta­
no di allungare il passo. E 
come avevamo previsto un 
certo accorciamento delle di­
stanze c'è stato, n Palermo 
si è riportato a pari del Ta­
ranto vincendo sul campo di 
quel Brescia che sta precipi­
tando sempre più in basso. 

Dopo la partita un violen­
to alterco si è registrato tra 
il consigliere Andrea Castel­
lani e l'allenatore Bassi che 
potrebbe essere il preludio al­
la sua sostituzione, tanto più 
che adesso c'è Bernardini 
pronto alla bisogna. Comun­
que questa vittoria del Paler­
mo va registrata con interes­

se. E alla vittoria è tornato 
anche il Perugia, a spese del 
la Reggina, e il Bari ha re 
golato il Livorno. Sono squa­
dre che avanzano, e avanza 
anche il Como, che ha vinto 
fuori casa sullo sfortunato 
Sorrento al quale la soddisfa­
zione del primo goal di Va-
stola è stata guastata da un 
altro calcio di rigore (il set­
timo se non andiamo errati) 
che ha dato il pareggio al 
Como che infine è riuscito 
anche a vincere con la beffa 
finale di Guarlaschelli. 

Reggiana e Cesena, impat 
tando, hanno mantenuto le 
posizioni, mentre il Catana 
stenta: Bonfanti si è lascia 
to bloccare un calcio di rigo 
re da Lonardi e il Genoa hi 
ottenuto un altro pareggir 
esterno che è davvero confor 
tevole. 

Monza-Novara, con la vt'U 
ria dei brianzoli, sì era p.« 
cata sabato: il Monza ai avvi: 
verso il suo traguardo, il cor 
tro classifica, 

Michele Mure 

Sport flash 
Agostini e la Gould sportivi del 1971 
I l motociclista Giacomo Agostini e la quindicenne nuotatrici 

australiana Sharie Gould sono stati proclamati campioni del 197) 
rispettivamente In Italia • nel mondo nel tradizionale referendum 
indetto dal settimana!* napoletano «Sport Suda. Agostini, dieci 
volte campione dai mondo, ha preceduto nell'ordine lo sciatore 
Gustavo Thoeni e Franco Arese. La Gouid, detentrice di torti ì 
primati mondiali dello stile libero, si è imposta dinanzi ad Edd 
M e r d a . 

Basket: i l Real Madrid a Milano 
La squadra di pallacanestro del Real Madrid è arrivata ier. 

a Milano (volo Iberla 723) in vista dell'incontro di giovedì pros­
simo a Varese con i campioni italani ed europei delflgnis valide 
quale andata dei quarti di finale della Coppa dei campioni. 

Sci: la Macchi vince a Oberstaufen 
La francese Francoise Macchi ha vinto M slalom gigante 

femminile di Oberstaufen, consolidando il suo primato nella clas­
sifica della Coppa del mondo di sci. La francese, che ha 29 anni, 
ha percorso I U N metri con M porte nel tempo di I'3t"27 pre­
cedendo di 7 decimi di secondo l'austriaca Proell. Terza si 4 qua 
liticata l'americana Marilyn Cochran In I'4t"5$. 

Calcio girl: la Roma perde a Bangkok 
La squadra di calcio femminile della Roma 4 stala battuta 

(1-1) da una compagino maschile di alunni delle scuole thailan­
desi In un incontro di beneficenza svoltosi a Bangkok. L'unica reto 
mona a segno dalle Italiano parta la arma di Antonella Carpita-


